
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
 
 
Farà sosta a Napoli i prossimi 3, 4 e 5 maggio, il famoso trimarano Idec 
Sport, partito da Nantes (Francia) lo scorso 18 marzo, per un Tour Europeo 
dell’innovazione al servizio della transizione ecologica guidato da Francis 
JOYON. 
 
Francis Joyon è uno dei più grandi navigatori francesi che inizia la sua carriera di corridore offshore 
nel 1988 e partecipa alla sua prima Route du Rhum nel 1990. Nel 2000, vince la sua prima grande 
prova in occasione della Transat inglese ed è stato detentore del record assoluto del giro del mondo 
in solitario (57 giorni, 13 ore e 54 minuti) con il trimarano Idec dal 2008 al 2016. In seguito ha vinto 
il trofeo Jules Verne, con il suo equipaggio. La sua ultima vittoria in solitario in regata la Route du 
Rhum 2018. 
 
Il trimarano Idec Sport ha il compito, in dieci tappe dalla Danimarca alla Grecia, di raccogliere 
simbolicamente le 100 soluzioni sviluppate da startup ed innovatori, premiate al livello europeo per 
accelerare il processo di attuazione verso la transizione ecologica. 
 
 
La tappa di Napoli, unica in Italia, è coordinata dalla fondazione Idis-Città della Scienza e vede un 
ricco programma di appuntamenti, culturali e di networking, grazie alla collaborazione con la Marina 
Militare, l’institut français Napoli, l’università degli studi di Napoli Parthenope e la Stazione 
Zoologica Anton Dohrn.  

Tra i vari appuntamenti: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Mercoledì 3 maggio alle ore 18.00 presso l’Institut français Napoli (via Crispi, 86) 

A GONFIE VELE PER LA SALVAGUARDIA DEL MARE 
Lo skipper francese, recordman degli oceani, Francis JOYON 

 

dialogherà insieme a: 

Francis VALLAT, Vice presidente di The Arch 
Roberta SIVO, Servizio Tutela del Mare, Assessorato all’Ambiente  (TBC) 
Marcella DE MARTINO, CNR-IMAA, progetto FIRM 
Daniele IUDICONE, Station Anton Dohrn di Napoli 
Stefano SORVINO, ARPAC Campania 
Rosalba GIUGNI, Associazione onlus MAREVIVO (TBC) 

Evento aperto al pubblico  
per info e prenotazione: 081.761.62.62 

 



 

The Arch è una grande iniziativa Europea lanciata sotto la presidenza francese dell’Unione Europea e 
promossa da un gruppo di imprenditori, cittadini e appassionati del mare, per promuovere soluzioni 
green innovative per la transizione ecologica in linea con gli obiettivi dell’Unione Europea di 
raggiungere l’impatto climatico zero entro il 2050.  

Con questa visione, The Arch ha lo scopo di promuovere 100 soluzioni innovative selezionate 
attraverso una call europea in quattro grandi momenti internazionali che si svolgeranno da marzo a 
giugno 2023. 
 
 
Tra i 18 paesi partecipanti all’iniziativa The Arch, la Francia e l’Italia sono i due paesi che hanno 
proposto il maggior numero di soluzioni, in cinque settori di riferimento per la sostenibilità: Città e 
Abitabilità, Mobilità, Energia, Industria 4.0, Alimentazione e Salute. 
 
 
Un evento conclusivo al Parlamento Europeo il 7 giugno verrà come ambasciatrice 
l’europarlamentare e navigatrice Catherine Chabaud. 
 
 
“The Arch metaforicamente rappresenta l’Arca di Noè che incorpora soluzioni da promuovere per la 
salvaguardia del pianeta; un arco che collega gli ecosistemi e connette aziende, associazioni e paesi. 
È in qualche modo un Arco per l’Alleanza, rappresentato dallo sforzo comune con il progetto di 
riscrivere il testo per un mondo migliore”, come spiega Damien Grimont, ideatore e organizzatore 
dell’evento.  
https://www.the-arch.eu/ 
 
Con un dominio marittimo di 10.9 mkm2, il secondo al mondo, la Francia è pienamente impegnata 
per la salvaguardia degli oceani. In occasione dell’One Ocean Summit svoltosi a febbraio 2022 a Brest 
(Francia), durante la presidenza francese dell’UE, si sono tenuti workshop, forum e altri eventi per 
affrontare le principali sfide marittime: piani d'azione per la salvaguardia, la biodiversità, lotta contro 
l’inquinamento mobilitando tutti i principali attori. Spinto in particolare dalla Francia, Il Trattato 
sull'alto mare (High Seas Treaty) adottato il 5 marzo 2023 dagli Stati membri delle Nazioni Unite è già 
considerato un significativo passo avanti. Il Summit sugli Oceani, conferenza sotto l'egida delle 
Nazioni Unite, si terrà a Nizza nel mese di giugno del 2025. 
 
 
 


